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Visti da Nord

di Mariarosaria Marchesano

Infrastrutture
nelMezzogiorno
Il Fondodedicato
hasoli 900milioni
Le prospettive indicate dalla Banca d’Italia

Palazzo Koch
Fabio Panetta,
governatore
della Banca
d’Italia

SEGUE DALLA PRIMA

Per quanto, infatti, l’aumen-
to del Pil del 3,7 per cento regi-
strato tra il 2019 e il 2023 sia un
dato sorprendentemente posi-
tivo — è superiore alla media
nazionale e confermato dalla
riduzione del tasso di disoccu-
pazione e dall’aumento delle
esportazioni — rappresenta
per il governatore un “indizio”
e non una “prova” di un possi-
bile miglioramento della ca-
pacità competitiva dell’econo-
mia meridionale. Anche per-
ché la spinta di bonus e incen-
tivi edilizi è destinata a venir
meno. Così, gli unici interventi
che possono accrescere nel
lungo periodo la capacità pro-
duttiva di quest’area sono di ti-
po infrastrutturale. Per esem-
pio, quelli per contrastare la
crisi idrica e rafforzare la rete
elettrica, per sfruttare il van-
taggio nella produzione di
energie rinnovabili. Vanno,
inoltre, migliorati i collega-
menti potenziando il sistema
portuale e aeroportuale e le re-
ti stradali e ferroviarie. Si sta
parlando di investimenti pub-
blici imponenti: dove si pren-
dono le risorse? Quando si
parla di infrastrutture è sem-

pre difficile tenere il filo di chi
fa cosa, con quali soldi e quali
risultati.
È di qualche giorno fa la no-

tizia dell’accordo tra il governo
Meloni e il presidente della
Regione Campania, Vincenzo
De Luca, sui fondi di coesione,
accordo che ha messo fine a
un lungo conflitto politico.
Poi, però, ci sono i soldi del
Pnrr e il nuovo ciclo di fondi
europei. Complessivamente,
stima la Banca d’Italia, i finan-
ziamenti disponibili nel de-

to Panetta nella sua relazione
nonmancando, in una nota, di
ricostruire quello che è suc-
cesso a questo fondo. In sinte-
si, nasce sulla carta con la leg-
ge 42 del 2009 (attuazione del
federalismo fiscale) per col-
mare il divario infrastrutturale
tra Nord e Sud,ma è il governo
Draghi nel 2021 a dargli una
dotazione finanziaria di 4,6
miliardi per il periodo tra il
2022 e il 2033. Tale dotazione
è stata, però, drasticamente ri-
dimensionata nell’ultima leg-
ge di Bilancio: il Fondo è stato
azzerato per il periodo 2024-
26 e, dopo le proteste delle op-
posizioni, portato a 900 milio-
ni per gli anni 2027-2033. Da
ultimo, il decreto Coesione
(Del 60/2024) lo ha destinato
alla realizzazione di infrastrut-
ture coerenti con le priorità
del piano strategico della Zes
unica, ma al momento non si
sa esattamente per quali opere
e se sia possibile utilizzare an-
che altri canali finanziari.
Tutti questi passaggi sono

serviti semplicemente a “spac-
chettare” i miliardi previsti da
Draghi per migliorare le infra-
strutture del Mezzogiorno e
suddividerli in svariate misure
che fanno capo a diversi livelli

di responsabilità, ministeriali,
regionali, gestione della Zona
unica speciale. Tra l’altro, que-
st’ultima, nel frattempo, si è
allargata e avrebbe bisogno di
più soldi per le infrastrutture
non di minori risorse. Per di
più, Draghi aveva fatto in mo-
do che i finanziamenti avesse-
ro un contenitore con un no-
me e un cognome mentre
adesso si fa fatica a capire dove
siano finiti e se il totale equi-
valga agli iniziali 4,6 miliardi
oppure se qualche alchimia
politica abbia portato una par-
te di questa somma a prendere
altre vie.
Insomma, il Sud sta dando

un segnale di dinamismo co-
me non succedeva da decenni,
ma per attrarre imprese e capi-
tali non bastano bonus e in-
centivi, ci vogliono più infra-
strutture ma nel Fondo che se
ne sarebbe dovuto occupare
c’è meno di un miliardo. In-
tanto, più centri di potere ge-
stiscono molti altri miliardi
per il Sud destinati, però, a
una varietà di scopi. Franca-
mente, non si vede quel focus
sulle infrastrutture utile al sal-
to di qualità del Mezzogiorno
che Panetta auspica.
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Premio Lamberti al «miracolo» dei 312 di via Argine
Riconoscimento alla Tea Tek che ha rilevato l’exWhirlpool. Poi a Beppe Barra ed Enza Alfano

cennio in corso sono stimabili
nel 5 per cento del Pil del Mez-
zogiorno ogni anno. «Il Fondo
perequativo infrastrutturale
per il Mezzogiorno potrebbe
aggiungere altri», ha afferma-

Gli obiettivi
Finiti bonus e incentivi, gli interventi
che possono accrescere lo sviluppo
sono quelli per servizi elettrici e idrici
e per il sistema dei trasporti

NAPOLI È stato il centro storico
di Napoli ad ospitare l’undice-
sima edizione del Premio per la
Responsabilità sociale “Amato
Lamberti”, ieri nel Complesso
di San Lorenzo Maggiore (Sala
Sisto V).
La cerimonia di quest’anno

(presentata dalla giornalista
Ida Palisi) è stata aperta dalPre-
mio Edizione 2024 all’artista
Peppe Barra, per la sua plurien-
nale carriera di interprete del
teatro napoletano. Una dedica
speciale con il Premio alla Me-
moria è quella che ha fatto Ser-
gio D’Angelo per Gaetano Di

Vaio, regista e produttore dal-
l’animo sociale, scomparso di
recente. La serata è poi prose-
guita con i riconoscimenti alle
altre categorie: il Premio spe-
ciale 2024 è andato alla respon-
sabile di Google Arts&Culture
Giorgia Abeltino che, con il suo
lavoro, ha reso accessibile al
pubblico di tutto il mondo il
patrimonio di oltre 3mila isti-
tuzioni culturali; Premio per il
Giornalismo alla reporter di in-
chiesta Amalia De Simone, per
la sua attenzione alle persone e
ai contesti sociali più disagiati;
Premio per il Lavoro sociale al-

la vicepresidente della Fonda-
zione Una Nessuna Centomila
Lella Palladino, in prima linea
per i diritti delle donne e il con-
trasto alla violenza di genere.
Nella categoria Cittadinanza

attiva è stato premiato Marco
Musella, docente universitario,
studioso dell’economia sociale
e promotore di numerose ini-
ziative di solidarietà; Premio
Napoli Città Solidale conferito
a Fabiola Conson, ideatrice del-
la trasmissione “Lente di in-
grandimento” e storica an-
corwoman di Televomero, da
sempre attenta alle tematiche

sociali.
Ancora: per la categoria Im-

presa il premio alla TeaTek,
azienda che ha rilevato l’intero
sito Whirlpool riassumendo
tutti i 312 lavoratori («Come
gruppo aziendale — spiega il
ceo Felice Granisso—abbiamo
intrapreso una sfida enorme
sotto il profilo industriale e so-
ciale: via Argine era un vuoto
da colmare, quel vuoto che si
crea quando il lavoro non c’è
più e centinaia di lavoratori e
lavoratrici lasciati a casa chie-
dono un’altra possibilità»).
Premio per i Diritti umani all’ex

senatore Luigi Manconi, socio-
logo e scritto impegnato in im-
portanti battaglie contro ogni
forma di discriminazione. Per
la Cultura riconoscimento alla
scrittrice Vincenza Alfano per
la sua attenzione ai temi sociali
e per la pregevole opera su Alda
Merini. La menzione “Paolo
Giannino” conferita invece alla
Fondazione Pol.i.s per il suo la-
voro in favore delle vittime in-
nocenti della criminalità: a riti-
rarlo è stato il presidente della
Fondazione, don Tonino Pal-
mese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attore
Beppe Barra

Industriale
Felice Granisso

Per la pubblicità legale
rivolgersi a:
tel. 02 2584 6576 - 02 2584 6577

e-mail pubblicitalegale@cairorcsmedia.it CairorCS Media S.p.a.
Via rizzoli, 8 - 20132 Milano

Made with Xodo PDF Reader and Editor


